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1 RELAZIONE TECNICA 

 

1.1 DESCRIZIONE INTERVENTO  E CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 

 Oggetto della presente relazione è il calcolo del cordolo di fondazione della barriera acustica  

ubicata lungo l’asse di progetto della SS.1 Aurelia - Variante all’abitato di Imperia= 

 L’opera è costituita da un cordolo con fondazione su pali DN400 sul quale è agganciata la  

barriera fonoassorbente di H variabile da 3 a 5 m. 

Il calcolo dell’opera in oggetto è stato eseguito sulla base della caratterizzazione geotecnica  

appositamente redatta, a cui si rimanda, da cui  sono state estrapolate le seguenti caratterizzazioni 

geomeccaniche dei terreni interessati dalla specifica opera in progetto. 

I parametri geotecnici dei terreni interessati, desunti dalla relazione geotecnica, sono i seguenti 

 

 

 

 Dalla caratterizzazione geotecnica e dal profilo geotecnico, per il terreno di fondazione dell’opera si 

schematizza cautelativamente la seguente stratigrafia di calcolo. 

Stratigrafia di calcolo da quota imposta pali.  

Alluvioni recenti ar – spessore 20.00 m. 

  gamma= 18.0 kN/mc.   c'=0/5 Kpa fi'=36/37° 
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1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le fasi di analisi e verifica della struttura sono state condotte in accordo alle seguenti disposizioni 

normative, per quanto applicabili in relazione al criterio di calcolo adottato dal progettista, evidenziato nel 

prosieguo della presente relazione: 

 D.M. 14/01/2018 <Norme tecniche sulle costruzioni < 

 Circolare 617 del 02/02/2019 Istruzioni su NTC <Norme tecniche sulle costruzioni < 

 D.M. 11/03/1988 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali 

e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione ed il collaudo delle 

opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione", che ha sostituito il precedente D.M. 21/01/1981 di 

pari oggetto; 

 Circ. Min. LL.PP. n° 30483/88, concernente le istruzioni al D.M. 11/03/1988, che ha sostituito la precedente  

Circ. Min. LL.PP. n° 21597/81; 

 Ordinanza Presidente del Consiglio n° 3274 del 20/03/2003 <Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per la costruzione in zona sismica= 

pubblicata nella G.U. n. 105 8/5/2003 recepita dalla Regione Sicilia con delibera di Giunta regionale n° 408 

del 19/12/2003 e successivo decreto del Dipartimento Regionale Protezione Civile del 15 gennaio 2004 - 

G.U.R.S. n° del 13/02/2004; 
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2 DIMENSIONAMENTO STRUTTURALE 

 

2.1 Vita nominale, classi d’uso e periodo di riferimento 

Ogni struttura, in presenza di azioni sismiche, deve essere assegnata ad una classe d’uso in funzione 

delle conseguenze di una interruzione di operatività o di un eventuale collasso, come definite al punto 

2.4.2 delle NTC2018. 

 

La vita nominale di progetto VN di un’opera è convenzionalmente definita come il numero di anni nel 

quale è previsto che l’opera, purché soggetta alla necessaria manutenzione, mantenga specifici livelli 

prestazionali. I valori minimi di VN da adottare per i diversi tipi di costruzione sono riportati nella Tab. 

2.4.I.  

 

 

 

 

Le strutture sono state classificate di Classe IV e progettate, trattandosi di costruzioni con livelli di 

prestazioni ordinarie, per una vita nominale VN = 50 anni. 

Le azioni sismiche da applicare alla struttura sono valutate in relazione ad un periodo di riferimento VR, 

che si ottiene a partire dalla vita nominale VN moltiplicandola per un coefficiente d’uso CU, funzione 

della classe d’uso, secondo la Tab. 2.4.II delle NTC 2018. 
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Pertanto considerando che per il caso particolare il coefficiente d’uso CU risulta pari a 2, segue che il 

periodo di riferimento risulta pari a VR = VN * CU = 100 anni.  

In definitiva sono stati utilizzati i seguenti parametri: 

Tipo di costruzione (§2.4.1 NTC 2018)   2  

Vita nominale VN  (§2.4.1 NTC 2018)   50 anni  

Classe d'uso (§2.4.2 NTC 2018)    IV  

VR periodo di riferimento (§2.4.3 NTC 2018)  100  

 

2.2 Durabilità e prescrizioni sui materiali 

Al fine di ottenere la prestazione richiesta in funzione delle condizioni ambientali, nonché per la 

definizione della relativa classe, si fa riferimento alle indicazioni contenute nelle Linee Guida sul 

calcestruzzo strutturale edite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

ovvero alle norme UNI EN 206-1:2016 ed UNI 11104:2016. 

In accordo con la Tabella 1 della UNI11104-2016, riportata di seguito, la classe di esposizione 

considerata è la XC4/XA1, trattandosi di opere con calcestruzzo in esterni esposto all’acqua e a contatto 

con terreni debolmente aggressivi. 
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La classe di resistenza utilizzata per i calcestruzzi, in conformità alla Tab. 5 della UNI 11104-2016, è la 

C32/40 sia in fondazione che in elevazione. 
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In base a quanto definito nella tabella precedente e in accordo con quanto previsto nelle tabelle 4.1.III e 

4.1.IV delle NTC2018, si definiscono le condizioni ambientali ed i relativi limiti di apertura delle fessure 

accettabili per ciascun elemento strutturale. 

 

Nella tabella 4.1.IV del D.M. 17 Gennaio 2018, riportata di seguito, sono indicati i criteri di scelta dello 

stato limite di fessurazione con riferimento alle condizioni ambientale e al tipo di armatura. Nel caso 

specifico si evidenziano i limiti di apertura delle fessure da utilizzare per le verifiche agli stati limite di 

esercizio: 

 

dove i valori nominali di apertura delle fessure sono riportati di seguito: 

w1 = 0,2 mm w2 = 0,3 mm w3 = 0,4 mm 

In sintesi, le condizioni ambientali adottate sono aggressive, con ampiezza limite delle fessure pari a 0,3 

mm per combinazioni frequente e 0,2 mm per combinazioni quasi permanenti. 
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2.3 Calcestruzzo 

Calcestruzzo per magrone 

- classe di resistenza C12/15 

Calcestruzzo per zattera fondazione  

- classe di resistenza C32/40 

- rapporto acqua/cemento max 0,50 

- contenuto cemento min 340 kg/mc 

- diametro inerte max 20 mm 

- classe di consistenza S4 

- classe esposizione XC2/XA1 

Calcestruzzo per paramento 

- classe di resistenza C32/40 

- rapporto acqua/cemento max 0,50 

- contenuto cemento min 340 kg/mc 

- diametro inerte max 20 mm 

- classe di consistenza S4 

- classe esposizione XC4/XA1 

Le caratteristiche del calcestruzzo da utilizzare sono le seguenti: 



 

ó



ó

ó
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2.4 Acciaio per armature c.a. 

Per le armature metalliche si adottano barre in acciaio del tipo B450C saldabile, controllato in 

stabilimento e che presentano le seguenti caratteristiche: 





ó



Si dovrà verificare che l’acciaio rispetti le seguenti condizioni: 

(fy / fy)k  1.35              (ft/ fy)k  1.15 

Tutti i materiali e i prodotti per uso strutturale devono essere qualificati dal produttore secondo le 

modalità indicate nel capitolo 11 delle <Norme Tecniche per le Costruzioni= aggiornate con D.M. 17 

gennaio 2018. E’ onere del Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, acquisire e verificare la 

documentazione di qualificazione. 

2.5 Copriferro 

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione occorre assicurare un valore minimo dello strato 

di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro). 

In conformità ai principi prestazionali su cui si basano le nuove Norme, il calcolo dell’entità del copriferro 

da utilizzare può essere condotto con riferimento a quanto riportato nella Circolare Esplicativa 

(C4.1.6.1.3). 

Il copriferro nominale è definito da: 

Cnom = Cmin + Cdev 

 

in cui Cmin è il copriferro minimo necessario per la protezione delle armature dalla corrosione, indicato 

nella Tabella C4.1.IV della Circolare; Cdev è la tolleranza di esecuzione, pari a 10 mm o minore. 
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I valori della Tabella C4.1.IV si riferiscono a costruzioni con vita nominale di 50 anni (Tipo 2 secondo la 

Tabella 2.4.I delle NTC). Per costruzioni con vita nominale di 100 anni (Tipo 3 secondo la citata Tabella 

2.4.I) i valori della Tabella C4.1.IV vanno aumentati di 10 mm. Per classi di resistenza inferiori a Cmin i 

valori della tabella sono da aumentare di 5 mm. Per produzioni di elementi sottoposte a controllo di 

qualità che preveda anche la verifica dei copriferri, i valori della tabella possono essere ridotti di 5 mm. 

Pertanto, il copriferro minimo risulta pari a 30 mm. Nel calcolo si è assunta una tolleranza di esecuzione 

di 10 mm e prudenzialmente si è adottato un copriferro uniforme in fondazione e in elevazione di 30+10 

= 40 mm. 
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3 MURO DI SOSTEGNO T1MU05 

 

3.1 METODOLOGIA DI CALCOLO 

 

Il dimensionamento strutturale è stato effettuato mediante il seguente programma di calcolo:  

AZTEC – MAX – CALCOLO MURI DI SOSTEGNO 

Il cordolo è  rappresentato in figura. 
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3.2 FONDAZIONI 

Le fondazioni sono di tipo indiretto e costituite da pali DN 400. 

La verifica al carico limite della fondazione su pali viene effettuata nei confronti degli SLU. 

Per ogni stato limite ultimo deve essere rispettata la condizione Ed<=Rd 

Con: Ed valore di progetto dell’azione ed Rd valore di progetto della resistenza del sistema geotecnico 

La verifica della condizione va effettuata impiegando diverse combinazioni dei gruppi di coefficienti 

parziali, rispettivamente definiti per le azioni (A1 e A2), per i parametri geotecnici (M1 ed M2) e per le 

resistenze (R1, R2 ed R3). 

I diversi gruppi di coefficienti vanno scelti nell’ambito di due approcci progettuali distinti. Gli approcci 

possibili sono i seguenti: 

Approccio 1: sono previste due combinazioni di gruppi di coefficienti. 

Approccio 2: è prevista una unica combinazione di gruppi di coefficienti. 

La norma impone differenti coefficienti parziali nei confronti delle azioni (A), dei parametri geotecnici del 

terreno (M) e delle resistenze caratteristiche (R).  

Nel caso in oggetto si adotta l’approccio 2, per il quale i coefficienti da utilizzare sono i seguenti: 
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Secondo l’approccio 1, i coefficienti da utilizzare sono i seguenti: 

Per lo SLU strutturale (STR): coefficienti A1, M1 e R1 

Per lo SLU geotecnico (GEO): coefficienti A2, M2 e R2 

Secondo l’approccio 2, i coefficienti da utilizzare sono i seguenti: 

Per entrambi gli SLU: coefficienti A1, M1 e R3 

Le verifiche di sicurezza sono state effettuate nei confronti degli stati limite ultimi di tipo geotecnico: 

Collasso per carico limite della palificata nei riguardi dei carichi assiali; 

Il valore di progetto Rd della resistenza è ottenuto a partire dal valore caratteristico applicando i 

coefficienti parziali (tab. 6.4.II del DM 2018). Nella tabella seguente si riportano i coefficienti relativi ai 

pali trivellati. 

TABELLA 3-1 COEFFICIENTI PARZIALI DA APPLICARE ALLE RESISTENZE CARATTERISTICHE (TAB. 6.4.II DEL DM 2018). 

Resistenza R1 R2 R3 

Base 1,0 1,7 1,35 

Laterale in compress. 1,0 1,45 1,15 
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Laterale in trazione 1,0 1,6 1,25 

Il valore della resistenza caratteristica Rk del singolo palo è determinata con metodi di calcolo analitici, 

applicando alle resistenze calcolate i fattori di correlazione, che dipendono dal numero di verticali 

indagate e riportati nella tabella 6.4.IV del DM 2018. 

ø ù ø ù
þ
ý
ü

þ
ý
ü


4

min,
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,

,
;min

øø
calcmediacalc

kc

RR
R  

TABELLA 3-2 FATTORI DI CORRELAZIONE  PER LA DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA CARATTERISTICA IN FUNZIONE DEL NUMERO DI 

VERTICALI INDAGATE (TAB. 6.4.IV DEL DM 2018). 

Numero di verticali indagate 1 2 3 4 5 7 ≥10 

ξ3 1,70 1,65 1,60 1,55 1,50 1,45 1,40 

ξ 4 1,70 1,55 1,48 1,42 1,34 1,28 1,21 

Nel caso in oggetto  il fattore di correlazione scelto è relativo alla colonna con numero di verticali 

indagate in prossimità del muro =  1.   

Il fattore di correlazione è quindi pari a: 1.7 

Ricapitolando, nei successivi calcoli analitici della portanza dei pali vengono utilizzati i seguenti 

parametri per la determinazione della portanza del singolo palo: 

Coefficiente parziale R3=1,35 base 

Coefficiente parziale R3=1,15 laterale in compressione 

Coefficiente parziale R3=1,25 laterale in trazione 

fattore di correlazione 1.7 

Dai tabulati di calcolo si sono determinate le seguenti lunghezze dei pali . 

 
L. palo 10.00 m. 
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4 AZIONI SULLE STRUTTURE 

Le prestazioni attese nei confronti delle azioni sismiche sono state verificate agli stati limite, sia di 

esercizio che ultimi individuati riferendosi alle prestazioni della costruzione nel suo complesso. 

In questo paragrafo vengono definiti i carichi applicati relativi alla costruzione in esame. Le azioni 

permanenti da inserire nelle combinazioni legate all’azione gravitazionale sono determinate a partire 

dalle dimensioni geometriche e dai pesi dell’unità di volume dei materiali di cui è composta la struttura 

sia nelle parti strutturali sia in quelle non strutturali.  

cordolo con barriera fonoassorbente H 5. 

 SEZIONE TIPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
NEL CASO IN OGGETTO LE AZIONI SULLA STRUTTURA SONO LE SEGUENTI: 
 
AZIONI PERMANENTI 
PESO PROPRIO 
SPINTA DELLE TERRE 
 
AZIONI VARIABILI DA TRAFFICO 
CARICHI STRADALI 
AZIONE DEL VENTO DA BARRIERA FONOASSORBENTE 
 
AZIONI SISMICHE  
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4.1 Azioni permanenti 

 

Peso proprio 

Il peso proprio degli elementi strutturali g1 è valutato dal programma automaticamente, assumendo un 

peso specifico del calcestruzzo di 25 kN/m³. 

 

Carichi permanenti portati 

I carichi permanenti portati g2 sono rappresentati dal peso delle barriere stradali, delle barriere 

fonoassorbenti e ringhiere metalliche. 

Tali azioni sono state valutate in funzione della geometria e applicate come carichi uniformemente 

distribuiti. 

 

Spinta delle terre 

La spinta delle terre è valutata dal software di calcolo, secondo la teoria di Culmann. 

La spinta delle terre assume un andamento lineare con la profondità h secondo la legge: 

óh = K ∙ t  h 

con K coefficiente di spinta attiva o a riposo, a seconda dell’elemento strutturale. 

Per i muri su pali si è adottato il coefficiente di spinta a riposo, mentre per i muri a fondazione diretta si è 

adottato il coefficiente di spinta attiva.  
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4.2 Azioni variabili da traffico 

 

Carichi verticali q1 

I carichi stradali che insistono sul rilevato determinano l’insorgere di spinte orizzontale agenti lungo le 

pareti dei muri. Il valore di tale carico orizzontale è stato valutato considerando il caso di spinta a riposo 

del terreno. 

La Circolare 21/01/2019 n. 7 al punto C5.1.3.3.5.1 Carichi verticali da traffico su rilevati e su terrapieni 

adiacenti al ponte prevede che <ai fini del calcolo delle spalle, dei muri d’ala e delle altre parti del ponte 

a contatto con il terreno, sul rilevato o sul terrapieno si può considerare applicato lo schema di carico 1 

in cui, per semplicità, i carichi tandem possono essere sostituiti da carichi uniformemente distribuiti 

equivalenti, applicati su una superficie rettangolare larga 3,0 m e lunga 2,20 m. In un rilevato 

correttamente consolidato, si può assumere una diffusione del carico con angolo di 30°=. 

Lo schema di carico 1 prevede un carico uniforme di 9 kN/m² e due carichi Q1,k di 300 kN per asse, per 

un totale di 600 kN. Distribuendo tali carichi concentrati su una superficie di 3,0 x 2,2 m, si ottiene un 

carico distribuito Qs a quota pavimentazione pari a:  

Qs = 2Q1,k / (2,203,00) = 90,91 kN/m² 

Considerando un angolo di diffusione del carico di 30°, si può calcolare facilmente l’area di diffusione dei 

carichi alle diverse profondità. Si assume che la diffusione avvenga secondo lo schema seguente: 

 

FIGURA 1 – DIFFUSIONE DEL CARICO Q1 IN DIREZIONE TRASVERSALE E LONGITUDINALE 

Ldtsup= 2,20 m 

Ldlsup = 3,00 m  

Ldtinf = 2,20 + b + Htan 30°  

Ldlinf = 3,00 + 2Htan 30°  
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Le corrispondenti tensioni orizzontali risultano: 

qsup = Ko2Q1,k / (LdtsupLdlsup)  

qinf = Ko2Q1,k / (LdtinfLdlinf)  

Il carico distribuito q1,k sulla corsia, pari a 9 kN/m², determina un incremento di spinta uniforme: 

qu = Koq1,k = 3,8 kN/m²  

Il carico complessivo è quindi la somma dei due contributi. 

L’incremento della spinta sul paramento dovuto ai carichi stradali è stato applicato manualmente sui 

muri. 

Cautelativamente, si sono considerate due condizioni di carico, una con l’incremento di spinta applicato 

sul paramento dei muri ed una con un sovraccarico uniforme sulla sede stradale di 2000 kg/m². 

 

Azioni sui parapetti  

Per i parapetti si è tenuto conto, in conformità alle NTC2018, di un azione orizzontale di 1,5 kN/m 

applicata ad 1,00 m di altezza. 

 

Azione del vento  

Per le barriere fonoassorbenti, si è applicata l’azione del vento sulla barriera. 

Tale azione, esercita una pressione, ortogonale al paramento verticale, costante lungo tutta l’altezza. 

Secondo le NTC2018, la pressione del vento è valutata mediante la seguente espressione: 

dove: 

qr è la pressione cinetica di riferimento; 

ce   è il coefficiente di esposizione; 

cp   è il coefficiente di pressione; 

cd   è il coefficiente dinamico. 

Si ipotizza che il carico agisca in direzione ortogonale alla superficie.  

La velocità di riferimento vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un 

terreno di categoria di esposizione II, mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In 

mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche, vb è data dall’espressione: 
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con  

vb,0, ao, ka parametri forniti nella Tab. 3.3.I in funzione della regione in cui sorge la costruzione e delle 

zone definite nella Fig. 3.3.1; 

as è l’altitudine sul livello del mare del sito ove sorge la costruzione. 

 

  

 

 

 

 

 

 

Essendo la struttura in zona 7 (Liguria) e ad una altitudine di circa 30 m s.m., la velocità base di 

riferimento risulta: 

La pressione cinetica di riferimento del vento qr, espressa in N/m², si ottiene con la seguente formula:  
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dove 

vb è la velocità di riferimento del vento, espressa in m/s; 

ò è la densità dell’aria, assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/m³. 

Il valore della pressione cinetica di riferimento vale: 

qr = 0,5·1,25·28² = 490 N/m² = 0,49 kN/m²  

Per il coefficiente di esposizione vale la seguente relazione: 

 

con 

kr, z0, zmin assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la 

costruzione; 

ct è il coefficiente di topografia, assunto generalmente pari a 1 sia per le zone pianeggianti che ondulate, 

collinose e montane.  

 

 

 

 

 

La categoria di esposizione è assegnata nella Fig. 3.3.2 in funzione della posizione geografica del sito 

ove sorge la costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in Tab. 3.3.III. Nelle fasce entro 40 

km dalla costa, la categoria di esposizione è indipendente dall’altitudine del sito. 
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Per la zona 7, essendo la barriera in un area priva di ostacoli riconducibile alla classe di rugosità del 

terreno D, in prossimità della costa e a quota inferiore ai 1000 m, la categoria d’esposizione è la III.  

Quindi risulta kr=0,20, zo=0,10 m e zmin = 5,00 m 

Il valore del coefficiente di esposizione alla quota massima della barriera z = 5,00 m, vale: 

Ce = 0,19²·1·ln(5,50/0,05)·[7+1·ln(5,50/0,05)] = 2,0 

Il coefficiente dinamico cd tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle 

massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alla risposta dinamica della struttura. Esso è 

stato assunto pari ad 1. 

Il coefficiente di pressione può essere calcolato secondo il punto G.5 delle Istruzione per la valutazione 

delle azioni e degli effetti del vento sulle costruzione, CNR-DT 207/2008, valido per muri e parapetti. Le 

istruzioni differenziano il valore del coefficiente di pressione per le diverse zone A, B, C e D individuate 

nello schema di figura G.21  
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I coefficienti di pressione complessiva sono riportati per le diverse zone, per due valori di densità (0,80 e 

1,00) del muro e per diversi rapporti tra la lunghezza complessiva del muro l e l’altezza h. 

 

Per il calcolo, si è adottato il coefficiente di pressione 1,2, valido per le zone D, per cui l’azione complessiva del 

vento risulta:     p = 0,49·1,2·1,7·1 = 1,0 kN/m² 

Quindi, si sono considerate le seguenti azioni: 

Barriera H= 3,00 m   

 - Forza orizzontale O = 1,0 x 3,00 = 3,0 kN = 0,30 t 

- Momento distribuito M = 3,0 x 3,00 / 2 = 4,5 kNm = 0,45 tm. 

Barriera H= 4,00 m   

- Forza orizzontale O = 1,0 x 4,00 = 4,0 kN = 0,40 t 

- Momento distribuito M = 4,0 x 4,00 / 2 = 8,0 kNm = 0,80 tm. 

Barriera H= 5,00 m   

- Forza orizzontale O = 1,0 x 5,00 = 5,0 kN = 0,50 t 

- Momento distribuito M = 5,0 x 5,00 / 2 = 12,5 kNm = 1,25 tm. 
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4.3 Azioni sismiche 

Il calcolo delle azioni sismiche è stato effettuato tramite il software di calcolo, considerando sia il sisma 

orizzontale che verticale. 

In assenza di analisi specifiche della risposta sismica locale, l’accelerazione massima attesa al sito può 

essere valutata con la relazione:                    

dove: 

S  coefficiente che comprende l’effetto dell’amplificazione stratigrafica (SS) e dell’amplificazione 

topografica (ST); 

ag  accelerazione orizzontale massima attesa su sito di riferimento rigido. 

Per l’area oggetto di intervento, la classificazione del sottosuolo ricavata dallo studio geologico 

effettuato, è la Categoria B.  

 

Nota la categoria di sottosuolo, si ricavano i valori di Ss e Cc attraverso le relazioni della Tabella 3.2.IV: 

 

Per tener conto, invece, delle condizioni topografiche e in assenza di specifiche analisi di risposta 
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sismica locale, si utilizzano i valori del coefficiente topografico ST riportati nella Tab. 3.2.V, in funzione 

delle categorie topografiche definite in paragrafo 3.2.2 delle NTC2018 e dell’ubicazione dell’opera o 

dell’intervento.  

 

Considerato che i manufatti si trovano su una superficie in pendio con una pendenza media inferiore al 

15%, il sito è stato classificato di tipo T1, a cui corrisponde un valore del coefficiente di amplificazione 

topografica pari a 1,0. 

 

I valori di accelerazione sono stati ricavati tramite il software di calcolo, individuando l’ubicazione 

dell’opera in progetto. 
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4.4 Stati limiti e combinazioni di carico 

Il metodo di verifica agli Stati Limite prevede due insiemi di verifiche, rispettivamente per gli stati limite 

ultimi (SLU) e gli stati limite di esercizio (SLE). 

Per tutti gli elementi strutturali primari e secondari, gli elementi non strutturali e gli impianti si deve 

verificare che il valore di ciascuna domanda di progetto, definito dalla Tabella 7.3.III per ciascuno degli 

stati limite richiesti, sia inferiore al corrispondente valore della capacità di progetto. 

 

Per le fondazioni superficiali devono essere effettuate le verifiche con riferimento almeno ai seguenti 

stati limite: 

 SLU di tipo geotecnico GEO (carico limite, scorrimento e stabilità globale) 

 SLU di tipo strutturale STR (resistenza) 

La verifica di stabilità globale deve essere effettuata, analogamente a quanto previsto al § 6.8, secondo 

la Combinazione 2 (A2+M2+R2) dell’Approccio 1, tenendo conto dei coefficienti parziali riportati nelle 

Tabelle 6.2.I e 6.2.II per le azioni e i parametri geotecnici e nella Tabella 6.8.I per le resistenze globali. 

Le rimanenti verifiche devono essere effettuate secondo la Combinazione (A1+M1+R3) dell’Approccio 2, 

tenendo conto dei coefficienti parziali riportati nelle Tabelle 6.2.I, 6.2.II e 6.4.I. 

 



 

S.S. 1 AURELIA - VARIANTE ALL'ABITATO DI IMPERIA 
1 ° LOTTO FUNZIONALE. 

PROGETTO DEFINITVO 
 

RELAZIONE TECNICA E DI CALCOLO – OPERE DI 
MITIGAZIONE ACUSTICA 

 

 

 

 

Trattandosi di un opera stradale, si è fatto riferimento ai coefficienti parziali indicati al capitolo 5 Ponti 

delle NTC2018. 

Le combinazioni di calcolo considerate sono quelle previste dal D.M. 17/01/2018 per i vari stati limite e 

per le varie azioni e tipologie costruttive, di cui al paragrafo 2.5.3 delle NTC2018:  

 

- Combinazione fondamentale, generalmente impiegata per gli stati limite ultimi (S.L.U.); 

 
- Combinazione caratteristica (rara), generalmente impiegata per gli stati limite di esercizio (S.L.E.) 

irreversibili; 

 
- Combinazione frequente, generalmente impiegata per gli stati limite di esercizio (S.L.E.) reversibili; 

 
- Combinazione quasi permanente (S.L.E.), generalmente impiegata per gli effetti a lungo termine; 

 
- Combinazione sismica, impiegata per gli stati limite ultimi e di esercizio connessi all’azione sismica E; 

 

Si sono adottati i valori dei coefficienti parziali di sicurezza Gi e Qj indicati nella Tabella 5.1.V e i valori 

dei coefficienti ù indicati nella Tabella 5.1.VI delle NTC2018. 
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5 TABULATI DI CALCOLO 

Nelle pagine successive sono presentati i tabulati di calcolo del cordolo barriera. 

Nelle pagine introduttive dei tabulati sono presentate le metodologie ed i dati generali di calcolo dei 

programmi utilizzati. 
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